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IL SOLE 24 ORE 

PARTECIPATE, REGOLE AGGIRATE NEL BUIO SU CONTI E CONTROLLI 
L' ANALISI 
La delibera 15/2021 della sezione Autonomie della Corte dei Conti sugli organismi 
partecipati dagli enti territoriali e sanitari sollecita una riflessione su alcuni dati 
particolarmente interessanti. Il primo è relativo al fatto che un adempimento banale come l' 
approvazione e la pubblicazione del bilancio di esercizio non sia rispettato da un numero 
consistente di società ed enti: su quasi 6 mila organismi presenti nella banca dati del Mef 
circa 1.200 non hanno ancora prodotto, o comunque approvato, il bilancio 2018. L' 
evidente conseguenza, a cui occorre porre rimedio, è la facile elusione delle molteplici 
sanzioni, previste dal Tusp e non solo, per le aziende in perdita. È possibile che il 20% 
degli organismi pubblici e i loro soci evitino le penalità varie, dalla decurtazione dei 
compensi (articolo 21, comma 3 e articolo 1, comma 554 della legge 147/2013) all' 
estinzione della azienda speciale (comma 555 della legge 147/2013), alla 
razionalizzazione che quattro esercizi in perdita rendono necessaria (articolo 20, comma 2 
del Tusp) fino all' accantonamento al fondo vincolato delle perdite (articolo 21, comma 1) 
semplicemente non adempiendo al dovere di legge di approvare un bilancio nei termini? 
Ancora, la Corte dei Conti rileva una differenza rilevante tra l' ammontare delle perdite 
societarie (oltre mezzo miliardo complessivo nel 2018) e l' accantonamento a un fondo 
vincolato nei bilanci degli enti previsto dall' articolo 21 del Tusp: «Nel complesso si rileva 
che gli enti controllanti hanno accantonato nei rispettivi fondi perdite società partecipate un 
importo complessivo di circa 167 milioni di euro con riferimento a 357 società controllate. 
Di queste, circa il 40% (n. 148 società) presentano risultati il bilancio dell' esercizio 2018 in 
perdita e ad esse è riferito poco più del 50% delle somme accantonate a fondo perdite 
(85,43 milioni di euro); la restante parte dell' importo complessivo accantonato, pari a 
82,29 milioni, è finalizzata alla copertura di perdite pregresse subite da 209 società che nel 
2018 non presentano un risultato di esercizio negativo». Questo dato induce alla necessità 
non solo di effettuare controlli più stringenti, ma anche di rivedere una norma timida, non 
chiara e interpretata spesso in modo molto lasco. L' ultimo elemento, evidenziato sul Sole 
24 Ore del 30 agosto, è il carattere ancora quasi totalitario degli affidamenti diretti: tema 
oggi all' ordine del giorno, viste le Linee guida emanate da Anac, le richieste dell' Antitrust 
e le aspettative sul ddl concorrenza. Sul punto occorre notare che l' approccio che si vuole 
seguire sembra però circoscritto al solo momento dell' affidamento. Il problema, invece, 
come dimostrano le inadempienze appena ricordate che evidentemente riguardano anche 
molte società in house, è il mancato rispetto di regole di ragionevole funzionamento, dalla 
cronicità di situazione di perdita alla mancanza di approvazione del bilancio fino all' 
inadeguato comportamento del socio che, in una relazione in house, non è accettabile. In 
sostanza, accanto e prima della verifica del momento dell' affidamento, che spesso ha 
natura formale, sarebbe importante seguire il comportamento della società in house e 
verificarne, con costanza, la coerenza con quanto ci si aspetta da un' azienda con queste 
caratteristiche. Occorre preoccuparsi non di quante società in house ci siano, ma di 
assicurarsi che il controllo analogo venga effettivamente esercitato. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA. 

Stefano Pozzoli 
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Il bollettino 
 

Diminuiscono 
i tamponi 
cresce il tasso 
di positività 
 
Con 14.562 tamponi eseguiti è di 136 il numero di casi di coronavirus registrati in Lombardia (2 in 

provincia di Pavia), una percentuale in salita allo 0,9% (era lo 0,5% domenica con però un numero 

molto maggiore di test). Sono il leggero aumento i ricoveri: 62 in terapia intensiva (+1) e 389 negli altri 

reparti (+10). Sono quattro i decessi che portano il totale a 34.026. Sono stati segnalati 64 casi nell'area 

metropolitana di Milano, di cui 31 soltanto in città. 
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Metà dei 347 dottori della provincia di Pavia è già disponibile. Convocata una 
cabina di regia con Ats per le linee guida 

Vaccino, la terza dose per gli ultra 80enni 
sarà somministrata dal medico di famiglia 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA La terza dose per gli over 80 la farà il medico di famiglia: se in ambulatori o, 

o pure a domicilio, dipenderà anche dal tipo di vaccino messo a disposizione. È questa l'indicazione 

che arriva da Regione Lombardia e da Ats Pavia, indicazione che da subito porta ad una decisione: 

istituire una cabina di regia, che coinvolga i diretti interessati, ossia i dottori, e l'Azienda di tutela della 

salute per definire la programmazione nei dettagli. Intanto, già una buona metà dei 347 medici di base 

della provincia di Pavia, avrebbe detto sì alla richiesta di partecipare all'iniziativa, mettendo a 

disposizione i propri ambulatori. In settimana medici e Ats si incontreranno per definire anche i tempi da 

rispettare per conciliare la terza dose anti-Covid con la vaccinazione antinfluenzale, che pure deve 

essere fatta a settimane. Il piano L'obiettivo è immunizzare con una terza dose prima i fragili, cosa che 

si sta facendo, subito dopo gli ospiti delle case di riposo e, parallelamente, ultra 80enni e sanitari. A 

mettersi a disposizione della popolazione anziana, i medici di base avevano già pensato nello stilare il 

piano sottoposto ad Ats e inviato in Regione. Così, mentre negli hub del territorio si prosegue con le 

somministrazioni, attività che andrà esaurendosi da fine ottobre a seconda delle strutture, per la 

seconda volta, com'era accaduto nell'inverno scorso per ultra 80enni e fragili a domicilio(negli 

ambulatori della provincia i dottori ne avevano immunizzati oltre 20.000) si sono fatti avanti i medici di 

famiglia della provincia mettendo a disposizione i propri studi per vaccinare. Il progetto era stato inviato 

in Regione per l'ok definitivo. Era stato un Comitato scientifico (organismo di confronto che riunisce 

medici di base e Agenzia di tutela della salute) a mettere nero su bianco quella che prima era solo una 

proposta. completare le vaccinazioni I medici di famiglia in più occasioni si erano messi a disposizione 

per accelerare le vaccinazioni anti-Covid in provincia, proponendo di farle nei loro studi. Ma l'idea non 

aveva convinto il Pirellone, che aveva preferito puntare sui grandi hub e sulle vaccinazioni di massa 

piuttosto che su un'attività capillare. Scelta che, almeno per la provincia di Pavia, non si è mostrata del 

tutto centrata. Giorgio Monti, responsabile provinciale del sindacato Fimmg, che ha il proprio 

ambulatorio a Voghera, è tra i medici di base pronti a vaccinare gli over 80. «Attendiamo l'incontro con 

Ats per chiarire i particolari - spiega -. Ad esempio come verrà organizzata la distribuzione e la 

conservazione delle dosi e quale vaccinazione, anti-Covid o antinfluenzale, fare per prima e da 

quando». «Ciò che conta - conclue Monti - a questo punto è rafforzare con la terza dose più anziani 

possibili. E il nostro contributo, in questa direzione sarà, come sempre, assicurato». -- 
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Aumentano le capienze anche per i cinema. Terza dose per over 80 e ospiti Rsa 

Via libera del Cts: gli stadi 
aperti al 75%, i teatri all'80 
 
Paolo Russo / Roma Non era quanto chiedevano il ministro della Cultura Franceschini e le società 

sportive, ma il Cts ieri sera ha nuovamente alzato un po' l'asticella delle capienze. Al cinema, così 

come a teatro e nelle sale da concerto si potranno occupare l'80% dei posti anziché il 50 come oggi. 

Per concertoni, balletti, spettacoli di lirica e quant'altro si svolga all'aperto il limite potrà invece essere 

portato al 100%. Anche i musei potranno staccare biglietti fino a raggiungere il massimo della capienza, 

ma «garantendo l'organizzazione dei flussi per favorire il distanziamento». Ovviamente ovunque resta 

obbligatorio portare la mascherina. Stadi e impianti sportivi in genere potranno invece arrivare al 75% 

dei posti occupati mentre nei palazzetti e negli altri impianti al chiuso il limite è del 50%. Tanto negli 

eventi culturali che in quelli sportivi salta così la regola del posto vuoto accanto a chi non è convivente, 

in realtà poco applicata negli stadi, dove molti club hanno interpretato fino ad oggi, a modo loro, il limite 

del 50%, chiudendo interi settori e concentrando poi gli spettatori in quelli rimasti aperti. Un trucchetto 

riempi curve che in base alle indicazioni fornite dagli esperti del Cts non potrà più essere adottato, 

perché un 25% di posti dovrà rimanere vuoto in ogni settore, cercando di garantire un minimo di 

distanziamento. Allo stadio si sta ancora con la mascherina. Aumenta anche la capienza delle piscine, 

dove tra un nuotatore e l'altro in vasca non dovranno più esserci 7, ma soli 5 metri cubi di acqua. 

Ingressi non più contingentati nelle palestre. Una deroga ai limiti di capienza è stata concessa per le 

«Nitto Atp Finals 2021», il più importante evento di tennis maschile di fine stagione, in programma a 

Torino dal 14 al 21 novembre. Mentre gradualmente si riapre, una nuova circolare del ministero della 

Salute allarga intanto la somministrazione della terza dose a «soggetti di età uguale o superiore agli 80 

anni; personale e ospiti dei presidi residenziali per anziani» e «in un momento successivo, una dose 

booster potrà essere altresì offerta agli esercenti le professioni sanitarie e operatori di interesse 

sanitario che svolgono le loro attività nelle strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-assistenziali, 

pubbliche e private, nelle farmacie, parafarmacie e negli studi professionali, a partire dai soggetti di età 

uguale o superiore ai 60 anni o con patologia concomitante tale da renderli vulnerabili a forme di Covid-

19 grave o con elevato livello di esposizione all'infezione». Quindi dose booster solo ai sanitari con i 

capelli bianchi e messi peggio in salute. Ma il richiamo-ter potrà essere somministrato anche a persone 

«con elevata fragilità motivata da patologie concomitanti o pre-esistenti, previo parere delle agenzie 

regolatorie». La circolare qui non entra nel dettaglio ma dovrebbe trattarsi di malati con forme gravi di 

diabete, grandi obesi, cardiopatici e persone con serie disfunzioni respiratorie, per fare qualche 

esempio. Tutto questo dando priorità «al completamento dei cicli vaccinali già autorizzati», ossia a chi 

deve ancora fare le prime due punture. Per il «booster» potrà essere utilizzato uno dei due vaccini a 

Rna messaggero, Pfizer o Moderna, ma la somministrazione dovrà avvenire dopo almeno sei mesi 

dalla seconda dose. Quanto all'eventuale estensione del richiamo suppletivo alla popolazione generale, 

la circolare precisa che questa «verrà invece decisa sulla base delle nuove evidenze scientifiche e 



dell'andamento epidemiologico». Nulla è detto rispetto alla somministrazione in simultanea con 

l'antinfluenzale, con la quale partirà il Lazio facendo da apripista. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


